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di fuggirsene travestita da uomo, e di recarsi in Olanda,
Il duca di Borgogna si diede allora ad inseguirla; e ripor­
tate molte vittorie contro di essa, non meno che cóntro gli 
Inglesi, costrinse finalmente il duca di Glocester a rimet­
tersi al giudizio del pontefice intorno alla validità del ma­
ritale suo nodo. Il- pontefice lo dichiarò nullo. Tutte que­
ste cose operavansi senza che vi prendesse veruna parte il 
duca di Brabante, il quale poi passò nel i 4a5 in Olanda, 
dove fu inaugurato conte, e fatto ritorno in Brabante ot­
tenne l’ anno medesimo da papa Martino V  una bolla in 
data del 9 dicembre per la erezione dell’ università di Lo- 
vanio, alla quale egli accordò ragguardevoli privilegi mercè 
il suo diploma emanato in Bruxelles il 7 novembre i 4'-*6 
( M a r te n A h c c d .,  toni. I, cap. 1769). Ecco quanto Giovanni 
ebbe ad operare degno di ricordanza; ma basta questa sola 
istituzione, attesi gl’infiniti beni ch’ indi ne sorsero, per farlo 
immortale. Non troviamo veruna scuola che più fedelmente 
serbasse fino a’ nostri giorni sul dogma e sulla morale la dot­
trina ed il linguaggio de’ padri. Senza i lumi che da essa 
emanarono, senza lo zelo dai vari suoi membri impiegato a 
guarentire i popoli dal veleno dell’ eresia, forse la religione 
cattolica sarebbe ora nei Paesi-Bassi del tutto estinta. Il 
duca Giovanni chiuse i suoi giorni nel 17 aprile dell’ anno 
1427 (e non già 14 2 6 , come vogliono alcuni moderni) a 
Bruxelles in età di ventiquattro anni senza lasciar veruna po­
sterità, ed il suo cadavere fu tumulato a Tervuerem presso 
Bruxelles. L’ autore anonimo della cronaca dei duchi di 
Brabante pubblicata da Antonio Mathieu narra come nel 
giorno della sua morte, che fu il giovedì santo, egli fè 
celebrare in sua presenza trentatre messe, ascoltandole tutte 
con altissima divozione. Portò nel sepolcro il titolo di pa­
dre dei poveri, titolo ch’ egli crasi meritato per le sue co­
piose elemosine.

F I L I P P O  I.

1427. FILIPPO secondo figlio del duca Antonio, conte 
di Saint-Pol e di Ligni, divenne poscia duca di Brabante 
e di Limburgo attesa la morte di Giovanni IV  suo fra­
tello, a cui egli aveva assistito; e la sua inaugurazione si


